
Art. 26 Rinuncia agli studi 

1.  Con  la  rinuncia  agli  studi  lo  studente  interrompe  il  suo  rapporto  con
l’Università con la conseguente perdita dello status di studente. Può presentare
domanda di rinuncia lo studente in regola con il versamento della contribuzione
dovuta. Il mancato pagamento della contribuzione universitaria non costituisce
rinuncia tacita agli studi. Pertanto lo studente che non versa le rate dovute
rimane sospeso senza possibilità di compiere alcun atto di carriera, ma non
conclude il suo rapporto con l’Università e non può dare luogo ad alcuna altra
iscrizione.

2. Gli studenti che rinunciano agli studi in corso d’anno sono comunque tenuti
a pagare le tasse ed i contributi universitari, salvo il caso di rinuncia agli studi
entro 15 giorni dal versamento della prima rata. 3. Allo studente che abbia
rinunciato  agli  studi,  se  lo  richiede,  viene  concessa  la  possibilità  di
immatricolarsi nuovamente a un corso di studio in offerta formativa per l’anno
accademico corrente. L’eventuale riconoscimento dei CFU ottenuti nella carriera
pregressa è di competenza della struttura didattica e comporta il pagamento di
un contributo fissato dal Regolamento in materia di contribuzione studentesca,
che non potrà in alcun modo essere rimborsato. 


